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Domenica 7  II Pasqua At 4,32-37; Sal 117; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 

 
Domenica 14  III Pasqua At 3, 3,13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48 

 

Avvisi della settimana e oltre 
 

Domenica 7 Domenica "in albis" S. Messe ore 10.00 e 19.00 

  Raccolta alimenti in chiesa (latte a lunga conservazione, zucchero, farina, pasta, olio, tonno) 

  Ritiro dei bambini di 3° elementare: presenti alla Messa delle 10.00, pranzo assieme nel salone, alle 

  14.00 prima confessione 

  Ritiro (sabato 6 e domenica 7) dei ragazzi delle superiori a Molinazzo (Loiano, BO) 

 

Lunedì 8   ore 21, in parrocchia, CPP: "La nostra canonica: quale futuro?" 

 

Martedì 9   Riprendono le benedizioni pasquali 

 

Giovedì 11  ore 20.45, in parrocchia, Riunione Associazione "Carnevale dei Bambini di Bazzano" 

 

Venerdì 12  ore 20.45, via Zoom, riprende la Scuola Biblica con don Franco, dopo la sospensione per la  

  Quaresima 

 

Domenica 14  Giornata Comunitaria 

  ore 10.00 S. Messa 

  ore 12.00 Pranzo assieme (condividendo ciò che ognuno avrà portato),  

  ore 14.00 Incontro "Gestione dei conflitti nella coppa", a cura di Fabio Gambetti (consultorio familiare 

  diocesano). I bimbi presenti saranno intrattenuti con varie attività.  

Rimane la messa delle ore 19.00 

 

Aggiornamento orari messe feriali, da lunedì 8 aprile: 

Lunedì, mercoledì, ore 17 , messa presso Cappella "Residenza Anziani Il Pellicano" 

Venerdì, ore 17, messa presso Cappella Ospedale "Don Dossetti" 

Martedì, giovedì ore 18.30, sabato ore 10, in Oratorio 

 

PAELLA DI PRIMAVERA pro-restauro Scuola Infanzia Parrocchiale 

Visto il grande successo dello scorso anno, torna la PAELLA di PRIMAVERA! 

Sabato 20 Aprile ore 20.00 siamo tutti invitati all'iniziativa a sostegno della ristrutturazione della nostra scuola 

dell’infanzia, c/o il parco Berlinguer, via Cassola 3, a Monteveglio. 

Menù: Antipasto di pesce, Paella, dolci e bevande, euro 30.00. (Menù bambini: 10€) 

Adesioni (entro domenica 14/04): 

- al termine della messa nelle domeniche 24 marzo, 7 e 14 aprile 

- oppure presso la scuola il mercoledì dalle 16 alle 17 versando la quota in contanti  

- oppure telefonando al 3760021282, facendo seguire bonifico della quota (IBAN: IT 80 I 020008 05405 

000103158896 intestato a Parrocchia di Bazzano). 

- oppure inquadrando il QR code del volantino che trovi nelle bacheche parrocchiali 

Aspettiamo amici, ex alunni, genitori e sostenitori della scuola! Appuntamento imperdibile! 
 

S. Messe e Intenzioni Speciali  

 

DO 

7 

Chiesa par 

Chiesa par 

10:00 

19:00 

 

Giampaolo Ropa; 

Attilio Ospitali e Serra 

Lu 

8 

Pellicano 17.00  

Ma 

9 

Oratorio 18:30 Franchini Corrado; 

Francesco Sekere e 

Ida Mandelli; Fam. 

Fornaciari Grossi; 

Francesco e Andrea 

Me 

10 

Pellicano 17.00  

Gi 

11 

Oratorio 18:30 Elisabetta Von 

Holzen; Lambertini 

Anna 

Ve 

12 

Ospedale 17.00  

Sa 

13 

Oratorio 10:00 Attilio Ospitali e 

Serra; Giovanni 

Battista Bosco e 

Maria Luisa Masetti 

DO 

14 

Chiesa par 

Chiesa par 

10:00 

19:00 

 

Casillo Raffaele; 

Franchini Corrado e 

Guizzardi Maria; 

nonni di Carmen 
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IL MONDO LIBERATO DAL POTERE DEL MALE di Matteo Maria Zuppi 
Erano le tre del pomeriggio. «Si fece buio su tutta la terra». Il male è sempre mondiale, genera male e non rispetta 
anagrafi e frontiere! E poi chi uccide un uomo uccide il mondo intero. A chi perde qualcuno che ama si spegne il 
mondo intero, si diventa dei sopravvissuti, la vita è senza luce e futuro. Era morto Gesù. Era un condannato, ucciso 
con il terribile supplizio della croce. Anche nei nostri giorni si è fatto buio, terribile, su tutta la terra. Non solo a Kiev e 
in Terra Santa. All’alba del primo giorno dopo il sabato, di quell’aprile lontano, alcune donne erano andate alla tomba 
di Gesù. Loro non smettono di amare, di compiere gesti di pietà, quelli che agli uomini appaiono inutili. Loro vanno. 
Loro videro la tomba vuota. All’inizio ebbero paura: temettero che qualcuno lo avesse trafugato. 
A volte abbiamo paura della gioia! La realtà era diversa: Gesù era risorto. Non tornato in vita, come Lazzaro qualche 
giorno prima, ma appunto “risorto”, ossia trasformato così radicalmente da aver vinto una volta per tutte la morte. 
Era iniziato il mondo nuovo che Gesù per tre anni aveva predicato, che aveva confidato a discepoli distratti perché 
intenti nell’infinita e divisiva discussione su chi fosse il più grande. 
Da quella Pasqua il mondo è stato liberato per sempre dal potere del Male. Il Vangelo continua a ripeterlo. Lo fa anche 
quest’anno, immersi come siamo tutti in un buio fitto per le guerre che avvolgono il mondo. Papa Francesco continua 
a parlare di «guerra mondiale a pezzi». Ma il mondo lo stiamo già “facendo a pezzi” e questi si stanno collegando tra 
loro sempre più pericolosamente. La guerra in Ucraina è in diretta planetaria: passa dal terreno, agli schermi e alla 
gente. Tutti vediamo il mondo cadere a pezzi. La Chiesa lo vede con gli occhi di Maria, la madre di Gesù e nostra, 
quella che ci è affidata e che possiamo prendere con noi, nella nostra casa. Lei resta sotto quella sofferenza, trafitta 
dalla spada di una violenza senza senso che le uccide il figlio. Qualcuno teorizza che è necessario far continuare la 
guerra, come se fosse la più normale delle realtà e se fosse l’unica forza, anzi la vera forza indispensabile per 
sopravvivere. 
Tutti corrono al riarmo. Tutti, proprio tutti. Anche quelli che hanno ereditato la scelta di ripudiare la guerra e quindi 
l’impegno (quanto disatteso!) di trovare altri modi per arrivare alla pace che non siamo le armi. Tanto che lo 
dichiarano impossibile. Chi grida di fermare la guerra non solo non è ascoltato, viene anche irriso, come a dire che non 
si rende conto, che ha buone intenzioni ma fuori dal mondo. In ogni caso è un grido che si perde nel vuoto. 
Ma ecco irrompere l’annuncio della Pasqua: Gesù è risorto! L’angelo mandato da Dio a quelle donne - ed anche a noi 
oggi - dice: «Perché cercate tra i morti colui che è risorto?» La Pasqua è tutta qui: «Quel Gesù che avete crocifisso ha 
sconfitto la morte per sempre. Egli vi incontra da risorto perché tutti possiamo risorgere». Un evento per il mondo 
intero, per tutti gli uomini e le donne, di ogni tempo. È un Vangelo globale. E attualissimo. 
A noi cristiani spetta il compito esaltante e anche drammatico - non pochi cristiani hanno pagato questo annuncio con 
la loro morte - di comunicare a tutti questo Vangelo: la vittoria del bene sul male, dell’amore sull’odio, della 
liberazione sull’oppressione, della giustizia sull’ingiustizia, della vita sulla morte. E non con la forza delle armi. Solo con 
la forza debole dell’amore, di quell’amore che porta a dare la vita per gli altri. Non a toglierla. È la missione storica dei 
cristiani di sempre, e oggi in particolare. In questi giorni. Sarebbe gravissimo tradirla, anche solo con la complicità alla 
rassegnazione alla guerra. 
Gesù ha accettato la crocifissione per mostrare al mondo la ragione della vita, l’unica scelta che genera vita e le dà 
senso: amare gli altri più di sé stessi. È questa, solo questa, la forza che trasforma il mondo e apre la via della pace, che 
fa risorgere gli uomini dagli “inferni” di questo mondo. Nella tradizione cristiano-ortodossa l’icona della risurrezione 
mostra Gesù, disceso agli inferi, che stende le sue braccia nel buio della morte e trae con sé, tirandoli fuori, Adamo ed 
Eva. È il lavoro che il Risorto ha compiuto il Sabato Santo. 
La tradizione cristiana dice che “scese agli inferi”. Sì, ancora oggi Gesù scende negli innumerevoli “inferni” di questo 
mondo e chiede anche a noi di scendere con lui e liberarne i prigionieri, i sequestrati, i feriti, i confusi. Si dice: “Natale 
con i tuoi e Pasqua con chi vuoi”. No! Direi: “Natale con i poveri” e “Pasqua negli inferni del mondo”! Quanti inferni! 
Anche vicini. Penso all’inferno di anziani abbandonati nella solitudine, di chi è sprofondato nell’angoscia o prigioniero 
di dipendenze, chi è senza casa, senza speranza o semplicemente solo. Dio non lascia nessuno solo. Noi sì? Penso agli 
inferni di interi Paesi che spengono i cuori e la gioia di vivere in Ucraina, in Israele, a Gaza e agli innumerevoli inferni 
che sono in Africa, in Medio Oriente (chi ricorda più la Siria?), ai campi profughi che sono “inferni” a cielo aperto o alle 
drammatiche periferie delle megalopoli o ai villaggi dell’Africa dove la vita non vale niente! 
Ecco la Pasqua di cui il mondo intero ha bisogno: uomini e donne credenti o comunque di buona volontà che 
scendono con il Risorto nel buio degli inferni di questo mondo per stendere con Gesù le loro mani e trarre in salvo 
tutti. Basta poco. Gli inferni, dobbiamo svuotarli. Possiamo svuotarli. Cristo ha vinto il male e accende la fede per 
combatterlo. Ecco la “Buona Pasqua!”. Pensate se tutti, ma proprio tutti, i cristiani del mondo, siano pure divisi su 
tutto il resto, e con loro gli uomini di buona volontà, il giorno di Pasqua potessero dire ad una sola voce e 
simultaneamente almeno questo: basta, la guerra non salva nulla e nessuno. La guerra distrugge tutto e tutti e non 
rinforza nessuna identità, nessuna convivenza, nessuna religione. Perché la guerra avvelena tutti i pozzi, in tutte le 
latitudini. In questa corale confessione del contagio che la guerra diffonde su tutto e tutti, prende luce e dona forza 
l’annuncio coraggioso della fede, contagio di amore. Ecco la “Buona Pasqua!”. 


